PER MEGLIO COMPRENDERE LA “CENA” DI GESU’

Come aiutare i bambini a vivere il significato della Pasqua e in particolare della “Pasqua settimanale” cioè la domenica ? 
INTRODUZIONE :

Per preparare i bambini alla lettura del testo biblico dell’uscita dall’Egitto (Esodo 12, 1-14), PROIETTATO (letto da una catechista)
G : Dio ha chiesto agli ebrei di ricordare sempre questo grande passaggio che Egli ha fatto fare loro... perché erano schiavi in un paese straniero e sono divenuti un popolo libero nel apese dato loro in possesso. E perché essi non lo dimenticassero mai, Dio diede loro ordine di rifare questo pasto speciale ogni anno, nell’anniversario di quel grande avvenimento. E fino ad oggi tutte le famiglie ebree continuano a farlo. 

Anche Gesù, fin da bambino ha celebrato questo anniversario con la sua famiglia e gli amici di famiglia. L’ultimo anno della sua vita, quando giunse la festa di Pesah, egli, a Gerusalemme, volle celebrarla con i suoi discepoli. 
Si studia, dopo,  insieme il significato di tre parole-chiave del testo, che vengono proiettate, una per una, , in caratteri ebraici ( vedi disegno 1), con la traduzione italiana. Si invitano i ragazzi a pronunciarli  :
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	Pesah : La Pasqua, il passaggio

Dio sta per far fare al suo popolo una grande passaggio. Si racconta la dura vita degli ebrei, la loro situazione di schiavitù in Egitto. 
G : Gli schiavi gridano verso Dio, e Dio li farà uscire dall’Egitto. Chiama Mosè al quale dà i suoi ordini e spiega come devono prepararsi a partire.(richiamare il testo biblico)
Matsa : Pane azimo

G : Come si fa il pane ? Che cosa occorre per fare il pane ?

B : Farina, acqua, lievito... E anche un po’ di tempo, perché la pasta possa lievitare....

G : Sì, bene ! Occorre anche del tempo... e quando non si ha tempo ?

B : Allora non occorre neppure mettere il lievito.

G : Bene ! E’ esattamente quello che hanno fatto gli ebrei. Hanno impastato la farina con acqua soltanto e l’hanno fatta cuocere in fretta, ottenendo un pane piatto : il pane azimo (si fa vedere un pane azimo).
Maror : erbe amare

G : Quando si mangia qualcosa di amaro, si fanno delle smorfie, si capisce così che non si è contenti, che quello che si mangia non è buono. Così gli Ebrei hanno mostrato che non erano felici in Egitto.




I bambini riconoscono nel testo letto le realtà di cui si è parlato.

Si chiede ai ragazzi di segnalare  quelle a cui non si è ancora posta attenzione e se ne spiega il significato:

Il rito della Cena ebraica è composto da molti segni significativi per gli ebrei. scopriamoli insieme:

Mentre si spiega si fanno vedere gli oggetti, posti su un tavolo precedentemente preparato:

IL CANDELABRO A 7 BRACCI (Menorah)
è un candelabro che nell'antichità veniva acceso all'interno del Santuario di Gerusalemme con olio sacro.

La menorah è uno dei simboli più antichi della religione ebraica. Secondo la tradizione la Menorah simboleggia il rovo ardente da dove si manifestò a Mosè la voce di Dio sul monte Oreb. 

IL COPRICAPO (Kippah)

è il copricapo usato dagli Ebrei osservanti maschi all'interno dei luoghi di culto; è uso degli ebrei osservanti coprire comunque il capo in segno di rispetto verso Dio, e perciò un qualsiasi copricapo è adatto. Oggi anche alcune donne indossano la kippah.

IL PANE AZZIMO (matzah)lo si fa rivedere
Simbolo del lavoro dell’uomo. Produrlo richiede molto tempo e fatica. Dal grano alla farina, dalla farina all’impasto che deve lievitare fino alla forma e alla cottura. Pensa quanti passaggi!

Azzimo, cioè senza lievito, ma solo farina e acqua, per ricordare la fuga dall’Egitto: non c’era tempo per farlo lievitare, bisognava fuggire! Però è anche un richiamo all’umiltà davanti a Dio, perché il lievito fa gonfiare la pasta come l’orgoglio fa gonfiare il cuore dell’uomo. 

IL VINO (vayn)
Simbolo della festa e della gratuità. La vite, dalla quale viene prodotto il vino, nell’Antico Testamento sta ad indicare il ropporto strettissimo del popolo con Dio.

Alzare la coppa con Il vino è segno di benedizione e di ringraziamento. Quattro coppe: nella Bibbia si usano quattro termini per indicare la liberazione della schiavitù: «Vi farò uscire, vi salverò, vi libererò, vi prenderò». La quinta espressione, di carattere messianico, «vi condurrò al paese» motiva la quinta coppa;
L’AGNELLO ARROSTITO

Gli ebrei offrono in sacrificio al nostro Dio un agnello per ringraziamento al tramonto, e dopo lo si condivide con tutti.

Sulla Bibbia è scritto, precisamente nel libro dell’Esodo al capitolo 12: 

“In quella notte ne mangeranno la carne arrostita al fuoco; la mangeranno con azzimi e con erbe amare. Non lo mangerete crudo, né bollito nell'acqua, ma solo arrostito al fuoco con la testa, le gambe e le viscere. Non ne dovete far avanzare fino al mattino: quello che al mattino sarà avanzato lo brucerete nel fuoco.” in ricordo dell’agnello sacrificato per salvare la vita degli Ebrei la notte in cui l’angelo della morte passò sull’Egitto (per i cristiani ricorda il sacrificio di Cristo, agnello pasquale immolato sulla croce per la redenzione dei peccati);

LE ERBE AMARE (lo si spiega di nuovo)
Come il sedano nell’aceto, ricordano al popolo la tristezza della schiavitù sofferta in Egitto.

Simboleggiano la tristezza della vita quando ci manca la gioia.

Infatti quando viviamo nel peccato, la nostra vita è amara. 

LE UOVA SODE

Le uova sode bruciacchiate sulla fiamma e immerse nell'acqua salata ricordano l’amore di Dio.

RAGAZZI: rappresentano i figli che pongono differenti domande e rappresentano tutti gli uomini che si pongono di fronte al problema religioso. 
1. Papà, come mai siamo svegli stanotte e non andiamo a letto?

2. Papà, come mai mangiamo queste cose?
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